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«Un9 isola» 
premiato a 

Karlovy Vary 
KARLOVY VARY — Pioggia 
di premi al festival di Karlovy 
Vary per «Un'isola», il film 

firodotto da Raidue, tratto dal 
ibro omonimo di Giorgio 

Amendola: un super premio 
speciale al regista Carlo Lizza* 
ni — oltre che per «Un'isola», 
anche per il complesso della 
sua opera — e premi speciali 
ni film, e a Massimo Ghidi. 
Nell'ambito del festival, che 
ha attribuito il primo premio 
al film australiano «A Street to 
die» di Bill Bennet, è stato 
proiettato fuori concorso, pre­
sente Giulietta Masina, «Gin­
ger e Fred» di Federico Fcllini. 

Chianciano: 
tutti i 

vincitori 
CHIANCIANO — Il premio 
Chianciano ha ripreso da ieri 
sera il suo cammino dopo una 
lunga pausa di oltre ventan­
ni. I vincitori di quest'anno so­
no Giorgio Caproni con «Il 
conte di Kevenhuller» (Gar­
zanti), Giuseppe Barigazzi con 
«La Scala racconta» (Rizzoli) e, 
ex-aequo Adolfo Chiesa con 
«Così ridono gli italiani» (Ne­
wton Compton) e Franco Ge­
rard! con «Achille Lauro ope­
razione salvezza» (Rusconi). 
Oltre a questi tre premi, ri­
spettivamente per poesia, mu­

sica e società, la giuria del 
Chianciano Terme ha asse­
gnato un premio speciale — 
una scultura di Attardi — a 
Giuliano Amato per la sua 
monografia «1946-1986 qua­
rantanni di Repubblica. L'I­
talia è cresciuta» (Vita italiana 
editrice) e il premio opera pri­
ma di poesia a Mario Fortuna­
to per «La casa del corpo» 
(Shakespeare & C). La giuria 
del rinato Chianciano è com­
posta di 20 membri che sono: 
Mario Padovani (presidente), 
Gino Agnese, Ugo Attardi, Al­
berto Bevilacqua, Luciano 
Cacciò, Salvatore D'Agata, Lu­
ciano Ruisi, Angelo Mainardi, 
Carmelo Messina, Renato Mi­
nore, Sergio Orico, Evandro 
Nannetti, Gianpiero Orsello, 
Paolo Pinto, Fernanda Piva-
no, Gianfranco Proietti, René 
Reggiani, Vanni Ronsisvalle, 
Luigi Rumi, Giorgio Saviane e 
Antonio Spinosa. 
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Videoguida 

Raiuno, ore 13,50 

Viaggio in 
Sicilia 

con Turi 
Ferro 

Italiamia, il contenitore domenicale di Raiuno per l'estate (dal­
le 13,50 proseguendo praticamente ad libitum) è arrivato alla terza 
Funtata e alla terza regione d'Italia. Stavolta si parla di Sicilia, 

isola maggiore, i cui problemi fondamentali hanno riempito cine­
ma e tanta letteratura. Per non parlare della cronaca. Argomenti 
non ne mancheranno, per i conduttori e per gli ospiti di giornata 
che sono: il professor Giusto Monaco (dell'Istituto nazionale del 
dramma antico). Turi Ferro e Margareth Mazzanti (che reciteran­
no brani dell'Antigone di Sofocle), il sindaco di Siracusa, Concetto 
Lo Bello e la cantante Giuni Russo. Come ormai si sa, al centro del 
programma c'è il semplice gioco della tombola. La graziosa e un 
po' elettrica Maria Teresa Ruta conduce con un po' di nervosismo, 
mentre il placido e corposo Abatantuono «beccheggia» tra ospiti e 
pubblico lanciando i suoi morbidi strali. Sammy Barbot presenta 
canzoni e canta, Gigi Marzullo chiacchiera molto e insomma tutti 
fanno il possibile per non somigliare a Damato e Gardini, lancian­
do loro continue battutine postume. Speriamo che trovino una 
chiave autonoma di gioco e di ironia. La regia è di Leila Artesi. 
Volendo giocare da casa si può telefonare al numero 02/85004 

Italia 1: così giocano i Gatti 
Help, un programma che aveva vissuto la sua vita defilata nei 
meandri del pomeriggio è passato in prima serata (Italia 1 ore 
20,30) senza dare fastidio a nessuno. Anzi, si può dire che, se 
mantiene fede alla sua chiave (ma si potrà mantenere fede a una 
chiave? Mah!) un po' demenziale, allora può anche conquistare un 
suo pubblico stabile. I Gatti di vicolo miracoli si rivelano bravi a 
tenere in pugno il programma. Sia il robusto Smaila che fa da 
coduttore, sia gli altri due (Franco Oppini e Nini Salerno) che 
interpretano strampalate macchiette e fanno il verso a molti gene^ 
ri televisivi. Troppo facile? Non è detto. Intanto il gioco da cui 
tutto prese origine continua, governato dalla ilare Fabrizia Carmi­
nati, bionda el)urrosa quanto occorre. 

Rafrno: dischi della settimana 
Per tutta l'estate niente Discoring. Ma, figuriamoci, la Rai offre un 
sostituto di tutto rilievo che si chiama Hit parade (Raiuno ore 
21,45) e viene definito come un vero rotocalco musicale. Vedremo 
alcuni gruppi di passaggio in Italia e i video più recenti. Oggi il 
menu (a cura di Antonello Caprino) prevede tre nuovi video: la 
cantante tedesca Sandra; Peter Cetera (ex dei Chicago) e gli ingle­
si Sigue Sigue Sputnik con la loro paccottiglia tecnologica. In 
studio ci saranno poi i Level 42, e alcuni italiani: Schirone, Marcel­
la, Garbo e Buongusto (questi due stanno insieme per via dei nomi 
analoghi). 

Raiuno: Torà del mistero Rai 
Com'è come non è, la costosa serie Miami Vice di Raidue ora si 
trova in concorrenza su Raiuno con una serie gialla inglese intito­
lata L'ora del mistero (ore 20,30). Veramente non si capisce il 
perché di una così poco fraterna accoppiata. Gli inglesi, si sa, 
vanno forti nel mistero più che nei gialli d'azione e certo questi 
film tv avranno poco a che vedere coi poliziotti di Miami. Però 
rimane una scelta inspiegabile. Del resto questi prodotti ambien­
tati in Inghilterra sono poi distribuiti dalla 20th Century Fox e 
interpretati anche da attori del cinema hollywoodiano, come Da­
vid Carradine e altri. Le vicende sconfinano nel paranormale e in 
quel tipo di storie-shock in cui era maestro Hitchcock anche in tv. 
Morti che non sono morti, luoghi che si trasformano, delittuosi 
incantesimi che ci preparano qualche sorpresa mozzafiato :• che 
non sempre si concludono con la rassicurante punizione del .ulpe-
vole. Più che la paura può l'angoscia. Oggi, per esempio, due 
giovani sposi che stanno per partire assistono nella loro casa vuota 
a delitti che non riescono a impedire. Specie quello di una anziana 
signora, il cui marito... 

fa cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

• a • • 

IL RITRATTO DI JENNTE (Canale 5, ore 14) 
II pomeriggio hollywoodiano di Canale 5 è oggi dedicato a un'attri­
ce: Jennifer Jones, una delle belle di Hollywood degli anni 50, forse 
fùù celebre per la sua avvenenza che per reali qualità di interprete. 
I primo dei due film in programma, comunque, è del 1949 (regia 

di William Dieterle) e vede la Jones in coppia con Joseph Cotten, 
già suo partner nel celebre Duello al sole di due anni prima. E la 
storia un po' misteriosa di un giovane pittore che, affascinato da 
una ragazza, le dedica un bellissimo ritratto. Ma poi scopre che la 
fanciulla «dovrebbe» essere morta da anni». 
IL GRANDE AMORE DI ELISABETTA BARRETT (Canale 5, 
ore 15.40) 
Jennifer Jones raddoppia con questa pellicola del '57, diretta da 
Sidney Franklin. Elisabetta è la primogenita della famiglia Bar-
fptt_ n n m i n s t f l ria u n naHrp vcHnvn ^ rfo«nnta O l i a n d o Kli'u»r«Ptt» 
sì innamora del giovane Robert il babbo si oppone. Ma Elisabetta 
è dura ad arrendersi... 
SUPPONIAMO CHE DICHIARINO LA GUERRA E NESSUNO 
CI VADA f Euro Tv, ore 20,30) 
Beh, sarebbe meglio, anche se forse è bene non correre rischi. Ma 
non preoccupatevi, e solo un film, anzi una commedia in cui — 
dato il tempo di pace — un gruppo di militari fonda una commis­
sione per migliorare i rapporti con i civili. Non l'avessero mai fatto! 
Una buona satira diretta da Hy Averbach, con Tony Curtis, Brian 
Keit, Ernest Borgnine, Tom Ewell, Don Ameche, Suzanne Ple-
shette, tutti attori D.O.C. La data è il 1971. 
I CONTRABBANDIERI DEGLI ANNI RUGGENTI (Retequat-
tro, ore 0,20) 
Curioso revival del eangsters-film sugli anni del proibizionismo, 
riciclato (nel 1970) dalla mano di Richard Quìne, regista più a suo 
agio nella commedia. Per stroncare il contrabbando di whisky, un 
agente ha la bella pensata di affidarsi ai metodi un po' sbrigativi di 
una banda di gangsters. Scoprirà ben presto che il rimedio è peg-

f iore del male. Con Richard Widmark, Alan Alda, Will Geer 
L MARMITTONE (Retequattro, ore 10,30) 

Altra satira sulla vita militare, affidata all'estro comico di Jerry 
Lewis, qui diretto (nel 1957) da George Marshall. Jerry è Bisby, un 
soldato catastrofico. Nemmeno le cure di una bella psicoanalista 
servono a guarirlo. Non resta che mandarlo in missione in Africa 
sperando che ci lasci le penne. Ma Bisby è pieno di risorse... Fra i 
comprimari di Lewis spicca una faccia illustre, quella di Peter 
Lorre (sì, l'assassino di M di Fritz Lang). 
CIIARLIE CHAN AL MUSEO DELLE CERE (Raidue, ore 11(50) 
Proprio mentre Chan si reca al museo delle cere per un «dibattito* 
(ci credereste?), un assassino da lui arrestato riesce a evadere dal 
carcere. Ma Chan non ha paura, ne dubitavate? Regia di Lynn 
Shores(1940). 

E piena estate (anche se 
non sembra). A Milano piove 
e mi domando che clima farà 
In Sardegna, mentre faccio 11 
numero di telefono della 
barca di Mike Bongiorno, 
ancorata a Porto Cervo. Mi­
ke è In ferie, ma pensa sem­
pre al lavoro. Pensa al suo 
Bingo, il nuovo gioco che 
metterà dentro il prossimo 
Pentatlon. Sono le nove del 
mattino. Mi risponde pun­
tuale la voce inconfondibile. 
Domando che tempo fa. Di­
ce: così così. Poi parte In 
quarta a spiegarmi la sua 
novità: 

«Noi pensiamo che sarà 
una cosa molto grossa. In 
tutto il mondo i maggiori 
giornali fanno il Bingo per i 
loro lettori. Qualcuno anche 
in Italia. Ma noi giocheremo 
con milioni e milioni di per­
sone». 

— Da che cosa nasce que­
sta novità? La formula di 
"Pentatlon" non andava be­
ne? 

«Veramente sono partito 
dalla considerazione che è 
molto dura, per me, la batta­
glia con la Rai dalle 20,30 al­
le 21. Dopo il telegiornale la 
gente si distacca a fatica. Ar­
rivano come gocce, piano 
piano, fino alle 9-9,15. Poi ho 
in mano l'ascolto. Con il Bin­
go (le cui cartelle appariran­
no su Sorrìsi e canzoni) la 
gente può fare'clnquina già 
subito, all'inizio della tra­
smissione. Io comincerò in 
apertura a dare qualche nu­
mero, poi gli altri verranno a 
sorpresa. Ma, attenzione, il 
programma finisce alle 23 e 
la gente deve telefonare en­
tro la mezzanotte. Chi non 
chiama non prende premi. E 
il premio è di 50 milioni per il 
pubblico». 

— Un'esca irresistibile. Ma 
in questo momento lei che co­
sa sta facendo? So che è sulla 
sua barca... 

«A quest'ora ho poco tem­
po, perché mi sto preparan­
do al tennis». 

— Credevo che fosse ap­
passionato soprattutto di sci... 

«Faccio tennis tutti i gior­
ni, soprattutto per via del 
mio braccio... sa, per l'inci­
dente che ho avuto. Poi d'e­
state faccio da 20 anni pesca 
subacquea. Ma qui è proibi­
to, molte zone sono protette, 
quindi vado giù più che altro 
per vedere». 

— E la barca? Lei che tipo 
di marinaio e? 

•Ci muoviamo di poco. Ci 
spostiamo in cerca di qual­
che baia con le acque limpi­
de... qui del resto è bello dap­
pertutto, ma non facciamo 
quasi mai più di mezz'ora di 
navigazione. Andiamo da 
Tavolara a Cavallo... può ve­
dere che è un piccolo tratto. 
Noi praticamente siamo al 
centro... Adesso davanti a 
me è ancorata Azzurra». 

— Ah, chissà che bella— 
«Bé, sì, certo, ha una bella 

linea, ma è una barca che ha 
prestazioni straordinarie, 
oppure sta ferma. È adatta 
solo per certe cose...». 

— E poi cos'altro fa tutto il 
giorno? 

Il popolare presentatore 
ci parla del suo nuovo quiz 

Adesso Mike 
vuole vincere 
con il Bingo 

Una classica immagine di M i k e Bongiorno 

•Devo inaugurare un sac­
co di mostre quando sono 
qui. Ho accettato di tagliare 
un nastro una volta e da al­
lora, appena arrivo, si passa­
no la voce. Non posso dire dì 
no a nessuno. Poi ho qui mio 
figlio Niccolò. L'altro figlio 
ce l'ho In Scozia. Frequenta 
un college dove una volta 
andavano anche i ragazzi 
della famiglia reale. Pensi. 
Fino a pochi giorni fa era qui 
anche Daniela, ma poi è do­
vuta rientrare a Milano per 
lavoro. Niccolò mi sta dando 
grandi soddisfazioni con il 
tennis. Qui abbiamo un 
maestro straordinario e for­
se forse Niccolò sarà un fu­
turo campione...». 

— Oh, sarà contento... uno 
sportivo come lei, di avere un 
figlio dotato... Ma senta, ora 
mi tolga una curiosità: lei ha 
intenzione di vincere la gara 
di durata nella vita pubblica 
con Andreotti? 

«Ah, guardi... forse un 
giorno si riderà... le dirò che 
quando sono arrivato in Ita­
lia nel 1953 e non conoscevo 
nessuno (ero appena alla 
mia seconda trasmissione in 
tv), è arrivato negli studi 
questo Andreotti, che era 
soltanto il segretario di qual­

che ministro, mi pare. Alla 
fine del programma, lui mi 
chiese un passaggio e io lo 
accompagnai a casa. Duran­
te Il percorso in macchina, 
lui mi disse che voleva fare 
carriera in politica e io gli fe­
ci gli auguri, come lui li fece 
a me per la televisione... Ve­
de che strano... Ci siamo la­
sciati stringendoci la mano». 

— Allora si vede che vi sie­
te portati fortuna. 

•Mah... di certo dicono che 
siamo le due persone che du­
rano più a lungo sulla cresta 
dell'onda. È veramente stra­
na la vita». 

Veramente, penso lo, men­
tre lo saluto e lo immagino 
vestito di bianco, pronto per 
H tennis, col figlio a fianco, 
sulla tolda (si chiamerà co­
sì?) di una barcona ancorata 
nel mare più azzurro. Pronto 
al tennis e a tagliare nastri 
Inaugurali, ma sempre ferti­
le di idee in quiz, per vincere 
la battaglia dell'audience, 
per conquistare quel bene­
detto punto in più nella 
mezz'ora decisiva dalle 20,30 
alle 21, quando il telespetta­
tore «distratto» (come dice 
lui) per inerzia si lascia se­
durre dalla Rai. 

Maria Novella Oppo 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm «Morsa di fuoco» 
10.25 MISSIONE TANZANIA - I padri cappuccini in Tanzania 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musicale 
13.30 TG1 NOTI2IE 
13.45 ITALIA MIA • Conduce Diego Abatantuono ( l'parte) 
14.55 SPORT - Motociclismo: G P. dì Francia; Automobilismo: Campiona­

to europeo F. 3000; Atletica leggera: Campionato del mondo jr. 
17.30 ITALIA MIA - (3-parte) 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 SALTO NEL TEMPO - Film con Caro! Lyntey e Christopher Cazeno-

ve. Regìa di Val Guest 
21 .45 HIT PARADE - I successi deBa settimana 
22 .30 LA DOMENICA SPORTIVA EDIZIONE ESTIVA 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
24.00 13 ' PREMIO INTERNAZION ALE «FLAI ANO» - (Da Pescara) 

Cinque opere 
Rai presenti 

a Venezia 
ROMA — Cinque produzioni 
Rai saranno presenti sugli 
schermi della prossima Mo­
stra di Venezia. In concorso 
parteciperà «Una storia d'a­
more» di Francesco Maselli, 
mentre fuori concorso dovreb­
be passare «La storia» di Co* 
mencini, tratto dal romanzo 
della Morante. Nella sezione 
tv saranno presenti «Il cugino 
americano» di Battiato con 
Brad Davis e Vincent Spano, 
«L'ultima mazurka» di Bette­
tini con Erland Joscphson e 
«L'inchiesta» di Damiani, con 
Keith Carradine e Harvey 
Keitel. 

Una scena del «Giulio 
Cesare» di Shakespeare che 
il regista polacco Krzysztof 
Zanussi ha allestito al Tea t ro 
Romano di Verona 

Di scena «Giulio Cesare» di Shakespeare visto da Zanussi: 
la lotta per il potere diventa un dramma intimo di sentimenti 

La congiura privata 
GIULIO CESARE di William Shake­
speare. Versione italiana di Sergio Rufi-
ni. Adattamento e regia di Krzysztof Za­
nussi. Scene e costumi di Ewa Starowiey-
ska, luci di Slavvomir Idziak. Colonna so­
nora a cura dì Paolo Terni. Interpreti 
principali: Ivo Garrani, Corrado Pani, 
Massimo Foschi, Aldo Reggiani, Lom­
bardo Fornara, Amerigo Fontani, Gian 
Luca Farnese, Antonio Tallura, Riccar­
do Diana, Mila Vannucci, Beatrice Pal­
me. Verona, Teatro Romano. 

Nostro servizio 
VERONA — Per questo Giulio Cesare, 
che nel nome di Shakespeare ha aperto, 
secondo la tradizione, l'estate della pro­
sa veronese, si è chiamato un regista di 
fama mondiale, anche se attivo in netta 
prevalenza nel campo cinematografico: 
il polacco Krzysztof Zanussi. SI è messa 
su una compagnia di notevole livello, 
almeno per quanto riguarda i ruoli 
principali. Non si è lesinato lo sforzo 
produttivo (nell'impresa sono associati, 
con Verona, PAter/Ert e un gruppo pri­
vato), avendo in vista, dopo che si sa­
ranno onorati i più importanti appun­
tamenti della cosiddetta buona stagio­
ne (da Borgio Verezzi a Taormina) una 
ripresa fra autunno e inverno, a comin­
ciare da Roma, in ottobre. Ma 11 risulta­
to è, a conti fatti, uno spettacolo così 
così. 

Chi conosce e ama il cinema di Za­
nussi sa che, nei suoi esempi migliori, 
esso propende a concentrarsi su pochi 
personaggi, in ambienti ristretti, prefe­
ribilmente domestici, situandovi rovelli 
morali, tensioni ideali, dubbi e interro­
gativi percorsi da un'inquietante ansia 
metafisica, più che religiosa in senso 
stretto. Anche nel suo allestimento del 
Giulio Cesare, che implica tagli ampi e 
numerosi, all'inizio e per un buon tratto 
il tono dominante è colloquiale, dimes­
so, introspettivo, al punto che i primi 
monologhi di Cassio e di Bruto sono 
detti dalle loro voci registrate, fuori 
campo. Prendono rilievo, alle soglie 
dell'azione pubblica e clamorosa, i con­
flitti e i problemi privati dei protagoni­
sti: la difficile amicizia di Bruto e Cas­
sio, l'affetto filiale di Bruto verso Cesa­

re, l'amore coniugale di Bruto e Porzia, 
di Cesare e Calpurnla. Gli stessi prodigi 
che sinistramente annunciano la morte 
violenta dell'aspirante dittatore non so­
no resi sensibili, quasi per nulla, agli 
occhi e agli orecchi degli spettatori. 
Dobbiamo immaginarci che quel fanta­
smi si agitino solo nell'intimo di quanti 
sono, in varia misura, partecipi del 
dramma. Più che al momento culmi­
nante e terribile di una lotta per il pote­
re, sembra stiamo ' assistendo a una 
congiura dei sentimenti. 

Qui, del resto, si coglie il tocco più 
proprio di Zanussi; il quale, peraltro, si 
direbbe non sappia bene che cosa farse­
ne di tutto quello spazio offertogli dal 
palcoscenico del Teatro Romano, deli­
mitato da costruzioni di classico Im­
pianto: a destra la casa di Bruto, a sini­
stra quella di Cesare, sul fondo un arco 
che simboleggia il Campidoglio, o i suoi 
paraggi. Quando, ucciso Cesare e cele­
brata la sua gloria, nel modo che cono­
sciamo, da Marco Antonio, esplodono i 
tumulti destinati a sfociare nella guer­
ra civile, l'arco si spacca a metà, divi­
dendosi in due frammenti lontani e av­
versi: la dimensione della scena au­
menta ancora, e il regista è costretto a 
riempirla con movimenti abbastanza 
affannosi e confusi, di singoli e di grup-

PL 

C'è, fra l'impostazione quasi «da ca­
mera» dell'avvio e il successivo insorge­
re dell'apparato spettacolare, ostentato 
e scontato, uno scarto evidente. Lo stes­
so gioco delle luci, che era servito so­
prattutto, e anche felicemente, a estrar­
re dei «primi piani» dal quadro comples­
sivo, a identificare insomma i perso­
naggi nella loro tormentosa solitudine, 
o nell'angoscia dei rapporti reciproci, 
diventa allora un elemento fra i tanti, 
insieme con quel gran sbuffare di vapo­
ri che accompagna, fra l'altro, l'appari­
zione dello spettro di Cesare. Qualche 
trovata è apprezzabile, come il dialogo 
a distanza fra Bruto e Cassio, da un la­
to, Antonio e Ottaviano dal lato oppo­
sto (questi ultimi arroccati sulle scali­
nate che accedono alla chiesa incom­
bente. dall'alto, alle spalle del teatro). 
Ma l'insieme delude, e lascia freddi, ri­
levandosi anche uno scarso controllo 

su una materia che Zanussi deve senti­
re, tutto sommato, come estranea. 

La nuova tradizione di Sergio Rufini, 
sulla quale 11 regista ha operato, tende 
pur essa alle tinte sfumate, ai timbri 
non squillanti, alla quotidianità. Perfi­
no l'espressione collaudatisslma «uo­
mini d'onore», usata con sferzante iro­
nia da Antonio nei confronti dei con­
giurati, viene convertita in «uomini 
onesti»; che non è solo meno corretta, 
rispetto all'originale, ma, come dire, 
abbassa la dignità del contenzioso. SI 
avverte, qua e là, una rischiosa inclina­
zione ad ammiccamenti spiccioli verso 
casistiche attuali (si parla anche di 
«trame occulte»). Ma l'incertezza, lo 
smarrimento, l'esitazione che 1 pugna-
latori manifestano, dinanzi al cadavere 
ancora caldo di Cesare, non pare pro­
prio abbiano avuto riscontro nelle cro­
nache del terrorismo al giorni nostri. 

Le prove degli attori erano in qualche 
maniera condizionate, l'altra sera, da 
un sistema di amplificazione capriccio­
so, o forse non bene regolato. Ivo Gar­
rani è, comunque, un Cesare di grande 
autorità, ma privo di ogni arroganza. 
Corrado Pani sottolinea con discreta fi­
nezza quanto vi è già di amletico, in 
Bruto. Massimo Foschi è un Cassio spi­
goloso, urtante, ingrato anche a se stes­
so, quale si conviene. La palma spetta 
però, In definitiva, ad Aldo Reggiani, 
un Antonio di forte spicco, subdolo co­
me uno Iago e veemente come un Otel­
lo. Nel clima turbato, perplesso, riflessi­
vo in cui la tragedia prende corpo, que­
sto Antonio sembra davvero l'unico si­
curo di sé e cosciente dei suoi scopi. Da 
ricordare (ma non è al suo meglio) il 
Casca di Lombardo Fornara. 

Accoglienze molto cordiali. Festeg­
giata, prima dello spettacolo, l'attrice 
Lina Volonghi, vincitrice del premio 
Renato Simoni. La quale, con simpati­
co piglio polemico, non si è tenuta dal 
rivolgere un materno rabbuffo al pub­
blico veronese che a suo dire non dimo­
strerebbe, in genere, e cioè fuori delle 
occasioni eccezionali, uno speciale inte­
resse verso la scena di prosa. 

Aggeo Savioli 

Radio 

U Raidue 
10.00 SALOTTO MUSICALE - Musiche di Brahms e Mozart 
10.55 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . GAL-

BRAITH 
11.45 CHARLIE CHAN AL MUSEO DELLE CERE - Firn S. Tote» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SPORT - Tennis: Coppa Davis Svezia-Italia 
17.S5 SARANNO FAMOSI - Telefilm con D*bbm Alien 
18.40 UN CASO PER DUE • Telefilm con Gunter Stradi 
19.45 METE0 2 - T G 2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 

20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA- Telefilm «R triangolo d'o­
ro» con Dan Johnson. Ph*p Michael. Regìa di Georg Stanford Brown 

21.35 NANCY ASTOR - Sceneggiato cCnsi di un matrimonio» 
22 .40 TG2 STASERA • TG2 TRENTATRE - Attualità 
23 .20 TONY BENNET M CONCERTO - Da Bussoladomani 

0 .10 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10.20 SPORT • Motociclismo. G.P. di Francia 
11.15 SPECIALE ORECCHtOCCHfO 
12.00 PALLACANESTRO - Italia-Spagna 
17.30 PREMIO CHIANCIANO 
17.55 COCKTAIL ITALIANO - Con Mauro Micheloni 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 DI GEI MUSICA - Conduce Enzo Persuader 
2 0 . 3 0 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE 9 SINFONIE DI BEETHOVEN 
2 1 . 1 0 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Bacare* 
21 .45 UMBRIA JAZZ '86 - f Lione! Hampton Orchestra» m concerto 
23 .15 TELEGIORNALE 

D Canale 5 
8 .50 MARY TYLER MOORE - Telefim «Romeo e Marx» 
9 .00 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9 .30 R. PRESIDENTE - Film con Jean Gabin 

11.25 BEATO FRA LE DONNE - F*n con Louis De Fune* 
13.00 SUPERCLASSfFfCA SHOW - Musicale 
14.00 IL RITRATTO DI JENNTE - Film con Jennifer Jones 
15.40 R. GRANDE AMORE DI ELISABETTA BARRETT - Fftn con J. 

Gielgud 
18.30 FIFTY FaTTY - TeleHm con Lo™ Anderson 
19.30 KOJAK - TeleHm con TeVy Savalas 
2 0 . 3 0 EMPIRE - Firn con Kenneth Webh 
2 2 . 3 0 MAC GRUDER E LOUD - TeleHm con John Getz 

O 3 0 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dertras Weaver 

D Retequattro 
8 .30 STREGA PER AMORE - TeleHm 
9.00 R. CAIMANO DEL PIAVE - Firn con MiBy Vitale 

10.30 R. MARMITTONE - Film con Jerry Lewis 
12.00 MATT HOUSTON - Tdeflm con Lee Horsley 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 R. PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset r-
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm con Merlin Oisen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17 .30 AMK3 PER LA PELLE - TeleHm tUna ragazza rrequieta» 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Dick'mson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - TeleHm con Tyne Dafy 
2 0 . 3 0 • - BUON PAESE - Gioco a qua con Claudio Uopi 
2 2 . 3 0 HUSTOM PRONTO SOCCORSO - TeleHm 
2 3 . 2 0 VICINI TROPPO VICINI - TeleHm 
2 3 . 5 0 IROPERS - Telefilm 

O.20 I CONTRABBANDCRI DEGÙ ANNI RUGGENTI - Firn 

D Italia 1 
8 .30 BIM BUM BAM - Varata 

10.00 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER • Telefilm «Il segreto della fabbrica» 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELE VISION 
16.00 COLLEGE - TeleHm con Tom Hanks 
16.25 LA BANDA D B SETTE - Telefilm 
17.15 HARDCASTLE AND McCORMICK - TeleHm 
18.05 DIMENSIONE ALFA • TeleHm «Paradiso infernale» 
19 .00 MISTER T - Canoni animati 
20 .30 HELP! - Spettacolo con i Gatti di Vicolo MracoE 
2 2 . 3 0 PUGILATO - Campionato mondiate pesi massimi Wbc: Wìther-

spoon-Bruno 

IL CACCIATORE DI SQUALI • firn con Franco Nero 
MC COY - TeleHm con Tony Curtis 

D Telemontecaiio 
11.00 BERNSTEM DIRIGE BRAHMS 
12.0O ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
12.15 CONCERTI D'ESTATE 
14.0O TMC SPORT 
18.00 LA GRANDE VETTA - Film con Dimrtry Donadze 
19.45 DOCUMENTARIO 
2 2 . 3 0 R. BRIVIDO DELLTMPREVfSTO - TeteHm 
2 3 . 0 0 CICLISMO - Tour de Franca 
24.0O GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
10.15 RAMBO TV - A tutto motore 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
12.15 I NUOVI ROOKIES • Teleflm 
13.00 L'INCENDIO DI CHICAGO - Firn di Henry K-ng 
15.0O LA SAGA DEL PADRINO • TeleHm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - TeleHm 
18.00 MOBY DICK - Cartoni animati 
20.3O SUPPONIAMO CHE DICHIARINO LA GUERRA E NESSUNO CI 

VADA - Film con Tony Curtis 
22 .20 PATROL BOAT - TeleHm con Andrew McFartene 
2 3 . 2 0 M PRÈMO PIANO - Attualità 
24 .00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOfTA 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.45 H, VOLTO SENZA NOME 
21 .25 NATAUE - Telenovela 
24 .00 PICCOLA FIRENZE • Proposte 

Film 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6 .57 .7 .57 .10 .13 . 
10.57. 12.56. 16.57. 18.58. 
21.30. 23.15. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa: 10.19 Sono 1 
soie sopra la luna; 12 Le piace U 
rad»?: 14.30 L'estate di Carta bian­
ca stereo: 20.O0 «È noto aruniver­
so...»; 20.30 Stagione Erica: 23.18 
Notturno itaKano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30. 
22.30. 6 Leggere una deBe due: 
8.45 La piccola stona del cane e del 
gatto: 9 3 5 D girasole; 11.00 Giglio-

u . * t t i i m v < 
• m ***** 

Stereosport; 20 H pescatore dì pene: 
21.00 Itala mia: 22.40 Buonanotte 
Europa: 23.28 Notturno itaiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 .45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Pnma pagwta; 
13.15: Viaggn di ritorno; 14-19 
Antologia di Radatre; 21.10 Con­
certo dreno da Cari Mety; 22.20 
Un racconto di Giovanni Papa*: 
23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 Q calcio è di rigore: 
10 «Mondorama». eventi • musica: 
12.15 «Novità», musica nuova: 
13.45 «On the road». come vestono 
• giovani; 15 Musica e sport; 18 Au­
to radio. 


